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Ad 
«Primato 
di incidenti 
a Roma» 
wm II primato degli incidenti 
stradali spetta a Roma e prò 
vinci» Lo ha denunciato ien 
in una conferenza stampa II 
presidente dell Automobll 
Club di Roma che ha fornito i 
dati di un vero e proprio boi 
lettino di guerra Nel triennio 
84 86 gli Incidenti sono stali 
)47ftilla I 169 morti e I05ml 
la lenii contro I 74mila incl 
denti awnuti a Milano dove i 
morti sono stati 81? e I feriti 
53m(la Nonostante il numero 
molto più allo di autoveicoli In 
circolazione 

Cosa lare per abbattere 
questo triste primato? -Innari 
il tutto - ha deto Nicola Cu 
trufo presidente dell Aci - è 
Indispensabile Introdurre le 
ducazione stradale come ma 
feria scolastica Noi prose 
gulamo I nostri corsi di agglor 
namento per gli Insegnanti e 
abbiamo realizzato un manua 
le di primo soccorso sulla 
strada che distribuiremo in 
lune le scuole con II contribu 
lo della Regione e della Pro 
vlncla Ma I altra cosa da fare 
•ubilo è la realizzazione di 
I Smila posti auto lungo la fer 
rovi» da Viterbo a Fiumicino 
a disposizione del pendolari» 

Alia conferenza stampa so 
no Intervenuti II presidente 
della Provincia Maria Anto 
niella Sartori che ha annun 
ciato uno stanziamene di 76 
miliardi per la viabilità provln 
clale e Massimo Palombi as 
sensore democristiano al tra 
sporti del Comune di Roma 

Dopo la sentenza del Tar 
le associazioni femministe 
presenteranno 
ricorso al Consiglio di Stato 

«Chiameremo le avvocatesse 
di tutto il mondo 
per riavere 
la casa delle donne» 

«Ridateci il Buon Pastore» 
I gruppi delle donne che da luglio occupano 1 ala 
del Buon Pastore che il pentapartito vorrebbe re 
galare al Vicariato con il placet del Tar non de
mordano In una conferenza stampa hanno annun
ciato che presenteranno ricorso al Consiglio di 
Stato Neil Immediato chiedono ai partiti di impe 
dire lo sgombero e di votare una delibera che 
destini l'edificio a casa internazionale delle donne 

ROSSELLA RIPERT 

• i Partiranno dalle più 
grandi città europee varche 
ranno le frontiere de) nostro 
paese e s Incontreranno a Ro 
ma con le avvocatesse di tutta 
Italia A difendere il Buon Pa 
store I antica casa delle tra 
vìate che le donne rivendica 
no come loro spazio irrinun 
ci abile e la giunta Signorello 
vorrebbe restituire al Vicaria 
to sarà proprio un collegio In 
ternazlonale Si presenterà 
davanti al tribunale del Consi 
glio di Stato per far fare an 
nudare la delibera illegittima 
approvala dalla giunta penta 
partito nell aprile deli 87 e sai 
vata a sorpresa il 9 marzo dal 
Tar del Lazio Insomma per 
duto il primo round le donne 
non si sentono certo battute 
e si organizzano 

•Il ricorso che presentarli 
mo nel luglio scorso al Tar -
ha spiegato Tina Lagostena 
Bassi nella conferenza stam 
pa di Ieri organizzata da tutte 

le donne che occupano il 
Buon Pastore - è stato respiri 
lo e ancora non sappiamo 
perche Ma siamo convinte 
che la delibera di aprile ha tut 
ti i requisiti dell illegittimità E 
stata adottata con urgenza 
dalla giunta pentapartito con 
il famigerato articolo 140 
quello che permette ali esecu 
tlvo di prendere delle decisio 
ni scavalcando II parere del 
I intero consiglio comunale 
Ma I motivi d urgenza che ren 
dono possibile questa pratica 
non ci sono davvero 0 dob 
biamo pensare che costituisce 
urgenza ripristinare le fun 
zioni di culto come recita la 
delibera? E poi è una delibera 
in netto contrasto con la pre 
cedente quella dell 83 appro 
vata dalla gmma di sinistra 
che assegnava 1900 metri 
quadri al Centro femminista 
separatista e vincolava I inte 
ro edificio (quasi 10 000 metri 
quadri) alle attività culturali e 

VanGogh 
Cinquemila 
persone 
al giorno 

• • Sari anche tanto snob decidere di arrivare lino ad Am 
sterdam per vedere «la raccolta pm completa dei dipinti di Van 
Gogh" ma naturalmente la stragrande parte degli interessali 
non perde I occasione di visitare I importante mostra delle ope 
re del grande pittore fiammingo attualmente In esposizione 
nella Galleria nazionale d arto moderna a Valle Giulia Soddl 
sfattissimi gli organizzatori a sottoporsl ad ore e ore di coda per 
poter entrare sono ogni giorno almeno cinquemila persone 
Tanto appassionati d arte da rimanere In coda con la pioggia o 
coi freddo pungente dei giorni scorsi 

Lunedì il convegno dei comunisti 

L'aflare-rifiuti 
nelle mani dei privati 
In assenza del Comune i pnvati avanzano Sul me 
gaaffare dei rifiuti nella capitale, I amministrazione 
cede sempre più spazio alle società private men 
tre non muove un dito per attuare il Piano regiona 
le L'Amnu I azienda municipalizzata praticameli 
te esclusa da ogni decisione per quanto riguarda la 
nuova discarica e 1 inceneritore Lunedi pomeng 
glo un convegno del Pei 

STEFANO DI MICHELE 

L «affare rifiuti» nella capita 
le un colossale giro di centi 
naia e centinaia di miliardi sui 
quali da tempo i privati - com 
plici le assenze e le inadem 
pienze del Campidgotlo 
hanno iniziato a muoversi 114 
marzo il gruppo capitolino 
comunista ha presentato in 
consiglio comunale una mo 
zione per cercare di porre ter 
mine alla latitanza della giunta 
Signorello che mai ha portato 
tn discussione la vicenda «La 
questione del rifiuti in città è 
drammatica e pericolosa» av 
verte Maurizio Sandri respon 
sabile ambiente della federa 
zlone romana del Pei che per 
lunedi prossimo ha organizza 
to un convegno sul tema alla 
Casa della Cultura L unita di 
scarico della città è quella no 
(a e contestata di Malagrotta 

(lostita da una società privala 
a Colar! che fa capo a Manlio 

Cenoni un imprenditore vici 
no alla Oc Ogni giorno nella 
discarica finiscono circa 4000 

tonnellate di ni uti e il Comu 
ne paga alla Colan 25 miliardi 
lanno Ma rimane il problema 
dei rifiuti ospedalieri e di quel 
li industriali I primi in buona 
parte finiscono nel forno di 
Ponte Malnome Sono circa 
30 tonnellate al giorno «Vec 
chio e inadeguato* è il giudi 
zio ricorrente sul torno Infatti 
brucia ad una temperatura di 
800 900 gradi mentre per 
rendere non inquinanti i rifiuti 
ospedalieri occorrerebbero 
almeno 1000 gradi E le 
1500 2000 tonnellate di rifiuti 
industriali? Semplicemente 
vengono abbandonate per la 
città addirittura dentro i par 
chi come nel caso dell Appia 
antica Inoltre il Plano regio 
naie sui rlfiut assegna al 
Campidoglio un ruolo impor 
tanto Ma la giunta na fatto pò 
co più di niente Ad esempio 
per la seconda discarica e è 
&tato il commissariamento da 
parte della Regione Ora è al 
lavoro per individuare possi 

bili siti una commissione uni 
versitana Per quanto riguarda 
i nfiuti tossici e nocivi I Amnu 
da tempo si è dichiarata di 
spombìie ad assolvere al com 
pilo ma d H Campidoglio non 
è arrivata nessuna nsposta 
Quasi uguale la situazione per 
le stazioni intermedie (Aia) 
I azienda della nettezza urba 
na ha elaborato dei progetti il 
Comune si e detto d accordo 
ma non ha fatto nessuna deli 
bera In Comune tra I altro le 
poche decisioni prese hanno 
sempre mirato ad escludere 
ogni partecipazione a queste 
scelte dell Amnu I azienda 
municipa!iz?ata per la nettez 
za urbana Cosi ad esempio 
nella commissione per l indi 
viduazione delle aree per la 
nuova discarica non e e un 
solo rappresentante dell Am 
nu ugualmente spodestata 
per quanto riguarda il nuovo 
impianto di incenerimento 
C è poi il problema di rendere 
esecutivo I articolo 8 della 
legge che istituisce il piano re 
gionaledeinfiutl echenguar 
da in pratica 1 intero s stema 
dell igiene urbana Anche qui 
dal Campidogl o solo silenzi 
Intanto si muovono i privati 
Voci ricorrenti parlano di ac 
quisto di aree nelle zone dove 
saranno impiantale le nuove 
strutture Si quando il Comu 
ne finalmente si deciderà do 
vrà trattare direttamente con 
loro 

La facciata del Buon Pastore 

sociali delle donne» Una de 
stinazlone precisa nella quale 
non nentrano le funzioni di 
culto e le attività ad esso lega 
te sollecitate dal Vicariato e 
dalle sue dirette emanazioni 

Resta poi il fatto davvero 
singolare - ha continuato Tina 
Lagostena Bassi - che nell 82 
il Vicariato ha incassato 750 
milioni dal Comune di Roma 
per la cessione dell immobile 
ed ora lo nvuole in affitto Na 
turalmente ristrutturato e a ca 

none ncogmtivo lOOmila lire 
al mese per 1750 metri qua 
dri Un agevolazione prevista 
dal Comune solo per enti ed 
associazioni che svolgono 
un attività sociale di rilevanza 
cittadina 

«Tutte le nostre obiezioni 
sono state respinte dal Tar -
ha concluso ) avvocatessa -
ma appena saranno note le 
motivazioni con le quali han 
no respinto il nostro ncorso 
torneremo alla carica Pare 

mo ncorso al Consiglio di Sta 
to E a nome di tutte le don 
ne scenderà in aula un colle 
gio Internazionale di avvoca 
lesse» 

Nel frattempo ì gruppi oc 
cupanti più di cinquanta e le 
mille donne che firmarono il 
manifesto di adesione ali oc 
cupazione del Buon Pastore 
lanciano un appello chiarissi 
mo una vera e propria sfida, 
al partiti della capitale 

«Dopo la scandalosa sen 

tenza del Tar - ha detto Maria 
Laura Florensuoli - chiedla 
mo alla forze politiche di im 
pedire lo sgombero dei colle! 
(Ivi occupanti Almeno fino al 
la sentenza del Consiglio di 
Stato Intanto continueremo 
I occupazione e tutte le nostre 
attività politiche culturali so
ciali» 

Le donne chiedono inol 
tre una nuova delibera da vo
tare in consiglio comunale per 
destinare I antica casa delle 
traviate a Casa intemazionale 
delle donne 

Intanto e è già chi ha messo 
in cantiere azioni concrete di 
solidarietà con i gruppi occu
panti Le consigliere elette 
nelle liste del Pei hanno pre
sentato un ordine del giorno 
in consiglio comunale firma 
to da Psl, Dp verdi e dalla li
berale Paola Pampana, In cui 
chiedono I immediata revoca 
della delibera illegittima, lo 
stanziamento di 2 miliardi per 
la ristrutturazione del Buon 
Pastore e la sua destinazione 
a Casa intemazionale delle 
donne Ma la proposta di vo
tarlo subito avanzata da Fran 
ca Prisco è stata respinta da 
Signorello Dp invece ha pre
sentato una proposta di deli 
bera in consiglio comunale e 
una di legge alla Regione per 
destinare alte donne il Buon 
Pastore 

Mandato di cattura per Giuseppe Fusco 

Tangenti invece di tasse, 
latitante capo dell'Ufficio imposte 

GIANCARLO SUMMA 

• • La «mazzetta* era pagata 
con un assegno Cinque o die 
ci milioni per volta e decine 
di aziende ed imprese ramane 
hanno per anni evitato i con 
traili fiscal) dell Ufficio Impo 
ste dirette Roma 99 ad inta 
srare 1 assegno era Infatti II di 
rettore dell ufficio Giuseppe 
Fusco colpito ieri da un man 
dato di cattura per concussio 
ne continuata spiccato dal so
stituto procuratore Paolo Co 
Iella II funzionano è latitante 
pare sia fuggilo ali estero e il 
dottor Colella ha chiesto al 
I Interpol di fare accertamenti 
per nntracciarlo La posizione 
di Fusco si è fatta pesante ol 
tre alla concussione gli era 
stata contestata in preceden 
za la violazione della legge 

valutaria (esportazione di ca
pitali ali estero) e di quella tn 
butana (evasione fiscale) Per 
questi ultimi due reati era sta 
to incriminato a piede libero 

Le indagini avevano preso 
le mosse un anno addietro 
dopo una perquisizione effet 
tuata dalla Guardia di finanza 
in casa di Fusco una abitano 
ne modesta in cui però le 
Fiamme gialle rinvennero Bot 
Cct e titoli azionan per un am 
montare - 11 miliardi - asso 
lutamente esorbitante per un 
funzionano statale da due mi 
lioni di stipendio al mese Fu 
sco venne quindi sospeso 
cautelativamente dall Incan 
co mentre proseguivano gli 
accertamenti del nucleo di 
polizia tributaria della Guardia 

di finanza diretto dal maggio 
re Santonastaso 

Come aveva potuto un fun 
zionano statale accumulare in 
tutto quasi 12 miliardi? La ri 
sposta di Fusco fu disarmante 
«Sono il frutto della nvaluta 
zione degli appartamenti che 
comprai nel 60 ad Ostia e di 
molta fortuna ed abilità in bor 
sa» dichiarò al magistrato La 
venta è saltata fuori quando la 
Guardia di finanza ha iniziato 
a controllare le aziende e le 
imprese che non avevano mai 
subito ispezioni da parte del 
I Ufficio imposte diretto da 
Fusco Qualche giorno fa è 
stato interrogato per dieci ore 
di seguito il direttore ammini 
strativo di una clinica privata 
e sono state trovate le prove 
della concussione il ntrova 

mento di una serie di assegni 
da cinque milioni luno 
(emessi tra 181 e 187) e di 
Aino di dieci milioni passati a 
Fusco senza I intestazione del 
beneficiario - dal dirigente 
della casa di cura come «com 
penso- dell attivila svolta dal 
I imputato nella verìfica delle 
denunce dei redditi Ad un 
certo momento e qui è scat
tata la concussione, Fusco 
avrebbe minacciato una serie 
di ispezioni e accertamenti 
della Finanza qualora non gli 
fossero state versate alcune 
somme e in particolare 1 as
segno da dieci milioni Ades
so il nucleo di polizia tabula 
na sta passando al setaccio 
tutte le altre aziende in cui Fu
sco svolgeva pan rime il suo 
lavoro di «consulenza» 

Angiolo Marroni Pasqualina Napoletano 

Bilancio regionale 

Gli emendamenti del Pei: 
alle Province 
i fondi per le opere 

LUCIANO FONTANA 

M Neil 86 quasi tremila mi 
Dardi del bilancio regionale 
non sono stati spesi Per 1871 
conti non sono ancora tirati 
ma si prevede che I residui 
passivi sfioreranno I duemila 
miliardi La prossima settima 
na in Consiglio regionale arri 
vera il bilancio di previsione 
88 Per evitare un disastro bis 
nella gestione della finanza 
delia Regione il gruppo comu 
nlsta ha presentato ieri matti 
na un pacchetto di proposte 
per modificare le norme che 
regolano la spesa e indicare I 
settori su cui puntare con i fi 
nanziamentl Per questanno 
I amministrazione regionale 
avrà più di diecimila miliardi 
da spendere La gran parte dei 
soldi hanno però una destina 
zione fissa che difficilmente 
potrà essere cambiata alla sa 
nita andranno 6 300 miliardi 
ai trasporti l 400 Le somme 
•libere» si fermano a quota 
561 miliardi Ma anche con 
una cifra ridotta il Pel pensa 
che si possano compiere scel 
te importanti 

Angiolo Marroni vicepresi 
dente del Consiglio regionale 
e Pasqualina Napoletano ca 
pogruppo del Pei hanno divi 
so gli emendamenti comunisti 
in due grandi gruppi Istituzio 
nah ed economici I primi vo 
gliono introdurre una vera e 
propria riforma nella vita della 
Regione II Pei proporrà di tra
sferire alle Province «stanzia 
menti consistenti* per reatiz 
zara importanti opere pubbli 
che «Si evitano cosi emenda 
menti semplicemente locali 
siici - ha detto Marroni - per 
mettere in moto finalmente il 
processo di delega di compe 
lenze alle Province» Un altro 
punto decisivo riguarda I Isti 
unione di un osservatorio su 
tutta la spesa pubblica nel La 
zio per conoscerla tenerla 
sotto controllo e dirigerla. 

Gli altri emendamenti sono 
invece di «area» e di «settore» 
I comunisti vogliono mettere 
al primo posto gli interventi 
per I Alto Lazio I settori forti 
per il Pei su cui concentrare I 

fondi sono I energia I occu 
pazione (evitando la replica 
dei 40 miliardi per il lavoro 
mal spesi) agricoltura e arti 
gianato la cultura 0 unico set 
tore in cui la giunta prevede 
una riduzione dei soldi) lofi 
ne e è una proposta «mirata» 
per il progetto Roma-capitale 
«Noi slamo preoccupati che II 
discorso sia limitalo solo allo 
Sdo Pensiamo Invece che il 
progetto debba comprende» 
anche la salvaguardia dell am
biente (parco dell Appla prò 
getto Fori parco dell Anio
ne) gli interventi per la mobi 
lità II plano per lo spostamen
to degli uffici e II riuso degli 
spazi lasciati vuoti dal mlnlste 
ri che si sposteranno nello 
Sdo. 

Il bilancio di previsione do 
vrebbe essere approvato per 
la prima volta dopo due anni 
entro il termine del 30 marzo 
Per I comunisti ci saranno no 
di politici e istituzionali da af 
frontare «Politici perché II go 
verno di pentapartito ha di 
mostrato ampiamente di esse 
re Incapace di guidare la Re 
glone si guardi ai residui pas
sivi - ha spelgato il Pel - ma 
anche alla vicenda dei plani 
integrati mediterranei che da 
mille sono scesl a 175 miliardi 
e ai piani paesistici la cui ap
provazione era prevista per II 
31 dicembre 86 e ancora non 
c e stata Istituzionali per I 
problemi legati alla velociti 
della spesa ad una legislazio
ne spesso confusa» alla man 
cata delega di alcuni compiti 
a Comuni e Province» Anche 
il presidente della Regione 
Bruno Landi ha riconosciuto 
che questi problemi sono gra 
vi e vanno affrontati nella di 
scussione del bilancio «Con 
ques'i nostri emendamenti -
ha chiuso Pasqualina Napole
tano - vogliamo verificare se 
questa volontà nfomutrice 
esiste veramente Li aspetti» 
mo al varco Anche questa 
maggioranza in crisi perenne 
dovrebbe avere I interesse a 
dare un colpo di coda per ten 
tare di testare a galla» 

Avvisi di reato a Civitavecchia 

Denunciarono un'azienda 
accusati Pei e Cgil 

La TP Associazione Italiana Tecnici Pubblicitari, organizza la 39* edizione del 
Coreo introduttivo atta pubMIctt* • 

Può succedere ancora, negli anni 80 Diffamazio
ne aggravata, oltraggio a pubblico ufficiate, tentata 
violenza questi i reati ipotizzati nella comunicazio
ne giudiziana che il secretano del Pei di Civitavec
chia e una sindacalista della Cgil hanno ncevuto 
dopo aver denunciato le dure condizioni di lavoro 
nell azienda Albani Le reazioni del partito e del 
sindacato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANGEU 

tm 11 segretario della Fede 
razione comunista di Civita 
vecchia Piero De Angelis eia 
sindacalista della Cgil Anna 
Rita De Santis hanno ncevuto 
due comunicazioni giudiziarie 
che riguardano le denunce 
(atte nei confronti delle preca 
ne condizioni di lavoro ali in 
temo dell azienda floncola 
Albani II provvedimento della 
Procura ipotizza per De Ange 
lis i reati di diffamazione ag 
gravata nei confronti del tito 
lare della Albani e di oltraggio 
a pubblico ufficiale nei con 
fronti dell ex assessore allo 
sviluppo il repubblicano Ni 
cola Paternoster e della re 
sponsabile del servizio di me 
diana preventiva della Usi 
RM21 Nicoletta Pupp Lac 
cusa di tentata violenza priva 
ta riguarda invece la delegata 
sindacale licenziata e succes 
sivamente emigrata in Germa 
nia per trovare lavoro I fatti 
risalgono allo scorso ottobre 

quando appunto Piero De An 
gehs in consiglio comunale 
aveva denunciato con durez 
za le condizioni igienico sani 
tane insostenibili per le lavo 
ratnci che operavano ali inter 
no dell azienda Albani (120 
operai stagionali un fatturato 
in espansione numerose ser 
re nella zona agncola di Pan 
tano) Accanto ai ntmi di lavo 
ro massacranti alle intimida 
zioni e ai licenziamenti facili 
da parte del padrone De An 
gelis aveva messo m evidenza 
come molte lavoratnci fosse 
ro affette da dermatosi e con 
giuntiviti senza che gli organi 
competenti fossero mtervenu 
ti Due giorni dopo ti consi 
glio una commissione com 
posta dal sindaco Barbaranel 
li dal presidente della Usi 
Mazzoni dai capigruppo con 
silian dal direttore samtano 
dottor Fati da una delegazlo 
ne sindacale compi una ispe 
zione alle serre riscontrando 

che le carenze cerano Gli 
operai che lavoravano senza 
guanti e mascherine a stretto 
contatto con i fitofarmaci 
senza avere un posto per 
mangiare o per cambiarsi 
con un solo gabinetto Ma in 
tanto erano partite te denunce 
contro De Angelis con la con 
seguente inchiesta della Pro 
cura che ora ha prodotto le 
due comunicazioni giudizia 
ne «Non avevo I intenzione di 
oltraggiare nessuno - dice De 
Angelis - Il mio intervento in 
consiglio comunale era solle 
citato dagli incontri con le la 
voratnci e dalle loro gravi de 
nunce Ora la loro delegata 
per avere lottato per migliora 
re le condizioni di lavoro si 
trova indiziata lo sono sere 
no Le mie accuse motivate 
ebbero una precisa conferma 
dalla visita detta commissione 
comunale» E I azienda? Con 
tinua con la sua politica a mu 
so duro Ien ha anticipato I in 
gresso delle lavoratnci per 
evitare che si effettuasse il vo 
lantinaggio promosso dalla 
Cgil e dalla Uil In relazione al 
le comunicazioni giudiziarie I 
guardiani hanno impedito ai 
sindacalisti I ingresso alle ser 
re e è stato qualche tafferu 
glio e momenti di tensione È 
prohibile che anche in que 
sto coso I azienda ncorra alle 
denunce 

Roma, dal 21 al 24 mano 1988 

Sulla base delle esperienze degli anni precedenti i corsi sono specialmente indicati per q 
Agenzie Aziende End ed Organizzazioni 

che abbiano collaboratori da avviare alla professione pubblicitaria 
par 1 quali sia utile quindi un corso di base 

Può interessare inoltre a coloro che des derano conoscere 
il settore della comunicazione d Impresa 

CORSO INTRODUTTIVO 
ALLA PUBBLICITÀ 

Questi corsi sono strutturati in 4 giorni durante I quali vengono trattati quattro aspetti basa delta 
comunicazione pubblicitaria Marketing della comunicazione Creatività Mezzi. 

Problematiche della gest one della comunicazione d Impresa 
I corsi saranno tenuti a turno da professionisti esperti nei settori e sono stati coordinati da 

• Marketing dalla comunicatone Germano Gogna Luigi Mozzi Giancarlo Pini. 
• Creatività Carlo Borrfetlo Ambrogio Borsani Daniele Usellinl Marco Vecchia. 

• Mezzi Evelina Guastalla Renato Scutar. Bruna Vergarti 
• GastloMdtHa comunicazione Silvio Barni Alberto Denzier Franco Panna Gianni Lombardi 

La quota dt iscrizione comprende la frequenza a cors e li reiatvo materiale didattico. 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA TECNICI PUBBLICITARI I 
Per informazioni e iscrizioni si prega di rivolgerà alla H 

Sagratala TP via Largo 13 20122 Milano tei. 02/804128 I 
dalla ore 9 00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 18.00 m 
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